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Sedici anni
CIL ORSIVO

di Gaspare De Blasi

IL PRESIDENTE AIRGEST SODDISFATTO. I SINDACATI PREOCCUPATI PER IL FUTURO DEI LAVORATORI

Bene incontro tra Ombra e Ryanair
Ma 29 dipendenti rischiano il posto
C

ome preannunciato nei
giorni scorsi, si è tenuto
oggi a Dublino tra i vertici

di Airgest e quelli della compagnia
aerea Ryanair. Erano presenti il
presidente di Airgest, Salvatore
Ombra, il direttore generale Mi-
chele Bufo, David O'Brien, Chief
Commercial Officer e Gary Butler
altro responsabile commerciale
della compagnia irlandese. «Un in-
contro positivo che porterà risultati

- ha affermato il presidente di Air-
gest Salvatore Ombra - Ryanair
vuole nuovamente scommettere su
Trapani Birgi. Per oltre un'ora, ab-
biamo discusso di diversi temi e op-
portunità su ciò che loro possono
fare per noi e noi per loro. Nella
Winter 2020 ci saranno nuove rotte
e con buone probabilità anche per
la Summer Ryanair ne proporrà
altre rispetto a quelle già annun-
ciate». [ ... ]  ...continua in seconda

A
bbiamo osservato di persona, in tv e
sul web le centinaia di migliaia di ra-
gazze e ragazzi affollare le piazze

chiamati sul tema della difesa dell'am-
biente. Per le strade di Marsala ne ab-
biamo osservato i volti, ascoltato gli
slogan e, con un po' di invidia e tanta no-
stalgia, abbiamo “rivisto” quelle strade
piene negli anni in cui noi avevamo la loro
stessa età. [ ... ]      ...continua in seconda
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Ancora stop organico a Marsala: fino a giovedì niente raccolta
Molti impianti di compostaggio della regione con-
tinuano ad essere indisponibili e, pertanto, per nu-
merosi comuni della Sicilia non c'è ancora
possibilità di conferire l’organico. Il servizio di rac-
colta “porta a porta” subirà un ulteriore stop fino a
giovedì prossimo incluso, con l'Energetikambiente
che assicurerà il prelievo a domicilio solo nella
Zona centro storico e lo svuotamento dei cassoni
delle isole ecologiche (dove potrà continuare a con-

ferirsi). Ai residenti delle Zone Centro, Sud e Nord
pertanto, si chiede di non esporre su strada i ma-
stelli contenenti organico. La comunicazione vale
sia per le famiglie (Utenze Domestiche) che per le
attività commerciali (Utenze Non Domestiche).
L'Amministrazione comunale chiede la fattiva col-
laborazione dei cittadini, invitandoli altresì ad uti-
lizzare la compostiera in possesso o provvedere a
ritirarla presso l'Energetikambiente.
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[ Sedici anni ] - Preistoria parte,
cambiano i temi ma le schiettezza e
la purezza nei volti di tutti i parte-
cipanti è la stessa. Poi passano gli
anni, le questioni di ieri restano ir-
risolte, nuovi temi si aggiungono e
nuovi giovani arrivano. In queste
nostre note non vogliamo parlare
del tema o delle rivendicazioni pas-
sate (ci sembra bello, affascinante
...ma inutile). Tanti di quelli che de-
cenni fa erano al centro del corteo
ora sono a criticare guardandolo
passare. Una cosa ci è parsa inte-
ressante e da condividere. La pro-

posta, non nuovissima peraltro, di
concedere il voto ai sedicenni.
L'anno rilanciata i giornali attri-
buendola all'ex premier Enrico
Letta. Benissimo, il nostro però è
stato presidente del Consiglio e po-
teva quanto meno muovere i primi
passi in questa direzione. Non lo ha
fatto, adesso ha cambiato idea e noi
ne siamo contenti. Lo aveva propo-
sto Beppe Grillo (addirittura il co-
mico genovese voleva abbassarla a
14 anni), ora sembra che con un
anno di passaggi parlamentari si
potrebbe approvare la legge. E a

noi ci pare già di sentire i benpen-
santi criticare i giovanissimi che
dovessero recarsi alle urne. Senza
retorica: ma quando abbiamo vo-
tato noi “grandi” il mondo è cam-
biato in meglio? Andatevi a
rileggere i nomi di quanti, tra par-
lamento nazionale e Ars abbiamo
mandato a governarci. Dopo ci
siamo sempre lamentati. Appunto,
dopo. Non è meglio pensarci prima
e magari affidare a quei volti che
sfilavano per la salute della terra,
il compito di scegliere i gover-
nanti? (assieme a noi, ci manche-

rebbe. Per quanto a taluni di nostra
conoscenza il diritto al voto lo to-
glieremmo volentieri). Allora forza
e senza perdere altro tempo. Le
forze politiche si impegnino in que-
sta direzione. E visto che parliamo
di giovani apriamo un'altra, come
si suol dire, maglia: si chiedano i
partiti perché nelle elezioni degli
ultimi anni i giovani non sono an-
dati più a votare. Magari cam-
biando la legge possono mandare
un messaggio di interesse verso le
giovani generazioni.

CONTINUA DALLA PRIMA 
[ Bene incontro tra Ombra e Ryanair, ma 29 dipendenti rischiano il posto ] - A
fronte di un futuro che potrebbe tornare roseo per lo scalo trapanese, c’è comunque
un presente ancora difficile. Airgestha infatti comunicato ufficialmente ai sindacati
di categoria - Filt Cgil, Fit Cisl, Uiltrasporti e Ugl Trasporto aereo Trapani – la pro-
pria volontà di licenziare 29 lavoratori attualmente in servizio al “Vincenzo Florio”.
I rappresentanti delle suddette sigle sindacali, dal canto loro, hanno immediatamente
chiesto di incontrare i vertici della società. Dopo un primo incontro avvenuto nei lo-
cali di Sicindustria, i sindacati saranno nuovamente convocati lunedì 7 ottobre. “La
notizia – affermano i sindacalisti Francesco Tranchida, Antonio Dei Bardi, Giuseppe
Tumbarello e Paolo Sammaritano – ci ha lasciati amareggiati, pur conoscendo lo
stato di crisi in cui versa l’aeroporto. Questa è una vera e propria nuova tegola che
si abbatte su Birgi, nonostante le notizie, che apprendiamo dalla stampa e delle quali

non abbiamo conferme ufficiali, sul lavoro che sta portando avanti il presidente
Ombra per il rilancio della struttura”. L’avvio delle procedure di mobilità, in parti-
colare riguarderanno 6 impiegati addetti al Centro operativo di scalo su 6, 7 impie-
gati all’assistenza passeggeri check in e lost&found su 7, 4 impiegati nei servizi
aeroportuali di ticketing service e pass su 4, 10 operai di assistenza aeromobili su
14, un impiegato su 4 servizi generali e terminal e un impiegato su 7 dell’area am-
ministrativa. Da Dublino, il presidente Salvatore Ombra afferma che la lettera inviata
ai sindacati rientra in una fase di riassetto dell’aeroporto in vista della prossima sta-
gione invernale, che – com’è noto – vedrà ben pochi collegamenti attivi sullo scalo
trapanese. “Stiamo lavorando per rilanciare l’aeroporto – spiega Ombra – e siamo
pronti a discutere con i sindacati per trovare una soluzione nell’interesse di Airgest”.
[ vincenzo figlioli ]

F
ine settimana di controlli
per i Carabinieri della
Compagnia di Marsala.

Nei pressi di Petrosino, i mili-
tari della Sezione Radiomobile
unitamente a personale della
Stazione Carabinieri di Cia-
volo, hanno deferito in stato di
libertà per il reato di resistenza
a Pubblico Ufficiale un gio-
vane marsalese (classe 1980),
in quanto alla loro vista, a se-
guito di richiesta di intervento

per lite in famiglia andava in
escandescenza aggredendo i
militari con un bastone in
ferro. Poco più tardi, sulla
Strada Provinciale 84, durante
un posto di controllo i Carabi-
nieri della Sezione Radiomo-
bile della Compagnia di
Marsala intimavano l’alt ad
un’autovettura la quale, non
solo non si fermava forzando il
posto di controllo, ma eseguiva
delle manovre durante la fuga

tali da mettere in pericolo l’in-
columità dei Carabinieri e
degli utenti della strada. In
pochi minuti i militari del-
l’Arma ponevano fine alla fuga
del ragazzo, (anche lui marsa-
lese classe 80), in tutta sicu-
rezza, che viaggiava a bordo
della sua autovettura con la pa-
tente scaduta denunciandolo
per resistenza a Pubblico Uffi-
ciale.

I Carabinieri fermano due ragazzi
per resistenza a Pubblico Ufficiale

D
ue perdite importanti per la comunità mar-
salese. E’ scomparso la notte scorsa, dopo
una lenta ed inesorabile malattia, Nicolò

Teresi. Storico imprenditore titolare della Conces-
sionaria di Auto Peugeot, aveva 79 anni. Lascia la
moglie Pina Valenti e i tre figli Annabella, Angela
e Giuseppe. Lutto anche nel mondo della scuola

marsalese. E’ scomparso il professore Cosimo Po-
corobba. Insegnante di materie tecniche alla Scuola
Media, è stato per tanti anni vice preside alla scuola
“Marconi”. Lascia due figli, anche loro impegnati
nel mondo della scuola: Annalisa, insegnante, e Do-
menico dirigente scolastico dell’Istituto Superiore
“A. Damiani”. 

Marsala perde Cosimo Pocorobba e Nicolò Teresi

UNO ERA ANDATO IN ESCANDESCENZE, L'ALTRO AVEVA FORZATO UN POSTO DI BLOCCO



PAG. 3 MARTEDÌ 1 OTTOBRE 2019CRONACA • POLITICA • ATTUALITÀ •  MARSALA C ’È  •

Konsumer sul randagismo a Marsala: “Intervenire con urgenza”
“Ci è giunta segnalazione che un grande numero di cani randagi, che spesso
accedono alle proprietà e ai terreni privati, sono presenti nel territorio mar-
salese senza che le istituzioni a ciò preposte intervengano in tal senso. Tali
situazioni potrebbero creare insidie ed allarme nei confronti dei cittadini, i
quali, da soli, si trovano nell’impossibilità di arginare siffatto fenomeno”.
Sono le parole di Giancarlo Pocorobba, presidente di Konsumer Sicilia, as-
sociazione per la difesa dei diritti dei consumatori ed utenti. Ed infatti nel
nostro territorio il randagismo è un fenomeno che cresce e che non si riesce
ancora a fermare. Per il vero, è una piaga del Sud Italia, e già da parecchio
tempo si parla di diverse inziative – anche del Comune di Marsala – a favore

dell'eliminazione o della riduzione del randagismo. Ma pare che a poco siano
serviti o, forse, non c'è un'adeguata comunicazione. E allora parliamone. “In
considerazione del fatto che la gestione del fenomeno così come la salva-
guardia della salute della cittadinanza tutta, è competenza degli organi co-
munali, abbiamo diffidato il Comune di Marsala, la Polizia municipale e
l'Asp di Trapani, per quanto di propria competenza – ha affermato Pocorobba
-, al fine di intervenire con urgenza così da prevenire eventuali situazioni
che potrebbero pregiudicare, oltreché il decoro urbano, l'incolumità ed il be-
nessere dei suoi cittadini, ritenendoli sin d'ora responsabili di eventuali fat-
tispecie incresciose che dovessero discendere delle suddette omissioni”. 

L'
Associazione d'intervento sociale
“Il Mulino” Onlus, ha organizzato
una tavola rotonda dal titolo

“Quando si parla di inclusione”, al fine di
presentare il progetto di Inserimento Occu-
pazionale 2019-2020. Il Complesso San Pie-
tro aprirà le porte dell'incontro il 5 ottobre
dalle 10.30 alle 12.30, con dei partner di ri-

lievo: gli Istituti Comprensivi “Stefano Pel-
legrino”, “Mario Nuccio”, Garibaldi-Pipi-
tone” e la Scuola Media “G. Mazzini”. Oltre
ai rappresentanti dell'Amministrazione co-
munale di Marsala e ai dirigenti scolastici
delle scuole partner del progetto, interver-
ranno i tutori e i ragazzi dell'Associazione
“Il Mulino” coinvolti assieme ai loro genitori

in un'iniziativa volta all'inclusione occupa-
zionale e non solo sociale; saranno presenti
anche le associazioni del territorio e Liria
Canzoneri, esperta di diritto del lavoro per le
persone con disabilità nonché segretaria
della Cgil Trapani. Condurrà la tavola ro-
tonda, il Presidente de “Il Mulino”. 

Inclusione occupazionale, tavola rotonda a San Pietro
“IL MULINO” ONLUS COINVOLGE SCUOLE, FAMIGLIE, ISTITUZIONI ED ESPERTI PER UN CONFRONTO

S
arà inaugurato ufficialmente il prossimo 9
ottobre il nuovo Palazzo di Giustizia di
Marsala. Com’è noto, la struttura, realizzata

presso gli ex stabilimenti Mirabella tra corso
Gramsci e via del Fante, è già operativa da alcune
settimane dopo una lunga attesa e una serie di cri-
ticità che a lungo avevano bloccato l’ok definitivo
al trasferimento.Praticamente concluse le opera-
zioni di trasloco e di completamento degli arredi
esterni, che si sono protratte per tutta l’estate, gli
operatori del comparto giustizia hanno già avuto
modo di entrare nelle aule del nuovo Tribunale,
almeno per quanto riguarda le udienze civili, pe-
nali monocratiche e quelle davanti a Gip/Gup. Era
comunque previsto che le attività presso la nuova struttura entrassero davvero
a pieno regime con il mese di ottobre. Da oggi, infatti, si comincerà anche

con le udienze penali collegiali, presso la nuova
aula “Borsellino”. All’inaugurazione del prossimo
9 ottobre presenzierà anche il Ministro della Giu-
stizia Alfonso Bonafede, che già nei mesi scorsi
era stato protagonista di una visita istituzionale al
Tribunale di Marsala.Nel frattempo, al Palazzo di
Giustizia di Marsala c’è stata ieri mattina la visita
ufficiale del sindaco di Mazara Salvatore Quinci,
che è stato accolto dal dirigente amministrativo del
Tribunale e della Procura, Fabio Maiani. Il primo
cittadino mazarese ha poi incontrato la presidente
del Tribunale Alessandra Camassa e il procuratore
capo Vincenzo Pantaleo, esprimendo a entrambi il
proprio compiacimento per l’apertura della nuova

sede e assicurando la massima collaborazione istituzionale a nome dell’am-
ministrazione comunale di Mazara.

Il 9 ottobre il Ministro Bonafede inaugura il Tribunale
DA OGGI INIZIANO ANCHE LE UDIENZE PENALI COLLEGIALI PRESSO LA NUOVA AULA “BORSELLINO”
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L
a legge sul fine vita,
oppure sul suicidio
assistito o sulla

dolce morte... si è arric-
chita di una ulteriore pas-
saggio. La scorsa
settimana la Consulta non
ha dichiarato “incostitu-
zionale” il reato di agevo-
lazione al suicidio,
auspicando di contro l’ap-
provazione di una legge
del Parlamento per regola-
mentare la materia. Si è
subito aperto un dibattito,
farcito di commenti e di
prese di posizione che
oltre a “denunciare” la
mancanza di una legge che

faccia chiarezza (e infatti
ci si è dovuti rivolgere alla
Consulta), ha creato divi-
sioni più di natura etica
che pratica. Se appare
scontata la presa di posi-
zione contro il fine vita
della chiesa cattolica, un
poco meno quella di tante
associazioni e movimenti
per la vita. Tutte posizioni
legittime che a nostro av-
viso forse sarebbe il caso
che si rivolgessero al Par-
lamento per avere final-
mente una legge. Tra gli
“addetti ai lavori” ci sono
stati interventi delle asso-
ciazioni e degli ordini lo-

cali e nazionali che rag-
gruppano i medici. Quasi
tutti si sono dichiarati con-
trari alla legge sul fine
vita. Ne abbiamo parlato

con il presidente dell'or-
dine provinciale dei me-
dici trapanesi: “Noi siamo
contrari e sposiamo in
pieno la posizione del no-

stro ordine nazionale – ci
ha detto il medico marsa-
lese Rino Ferrari -.  Non si
tratta di una presa di posi-
zione legata a motivi reli-
giosi. I medici giurano (il
famoso giuramento di Ip-
pocrate. n.d.r.) di assistere
con tutto il loro impegno e
perizia i malati. E' questo
che noi siamo tenuti a fare.
“Staccare la spina”, inter-
rompere le cure, ci fa ve-
nire meno al giuramento e
al regolamento che disci-
plina il nostro ordine im-
pegnato a salvare vite
umane fino a quando sono
in essere”. 

Legge sul fine vita, i medici trapanesi sono contrari
RINO FERRARI: “NON È UNA POSIZIONE LEGATA A MOTIVI RELIGIOSI, NOI SIAMO IMPEGNATI A SALVARE LE GENTE”

L
’Azienda sanitaria
provinciale di Tra-
pani ha adottato il

suo atto aziendale. Do-
mani, 2 ottobre, alle
10.30 il direttore gene-
rale, Fabio Damiani, pre-
senterà i contenuti
dell’atto aziendale nel
corso di una conferenza
stampa. Si tratta del do-
cumento che contiene le
scelte strategiche e il

modello di organizza-
zione e funzionamento
dell’azienda sanitaria in
coerenza con il decreto
dell’assessore regionale
alla Salute N..22 dell’11
gennaio 2019. L’incontro
con i giornalisti è previ-
sto alle 10,30 nella sede
dell’Asp in via Maz-
zini,1 a Trapani

Asp: il direttore generale Damiani presenta l'Atto aziendale 

L
’urologia nei suoi di-
versi aspetti, dal tratta-
mento chirurgico dei

tumori dell’apparato uro-ge-
nitale al trattamento dell’iper-
trofia prostatica benigna, sino
alle nuove fonti di energia
laser, sarà l’argomento al cen-
tro del convegno organizzato
dalla Società Siculo Calabra
di Urologia, presieduto da
Emanuele Caldarera, direttore
dell’Unità operativa di Urolo-
gia dell’Ospedale “Paolo Bor-

sellino” di Marsala, che si
svolgerà a partire da oggi e
fino al 3 ottobre all’hotel Pre-
sident di Marsala. Il conve-
gno, che torna a Marsala dopo
23 anni, è dedicato a Giu-
seppe Galfano, per anni pri-
mario della Divisione di
Urologia dell’Ospedale San
Biagio di Marsala, scomparso
nel marzo di quest’anno, e
riunisce ogni anno gli specia-
listi dell’urologia, branca me-
dica che si occupa delle

patologie dell’apparato urina-
rio maschile e femminile e
degli organi genitali maschili.
“Il congresso organizzato
dalla SSCU – ha detto Ema-
nuele Caldarera – vuole rap-
presentare un momento di
approfondimento di impor-
tanti tematiche mediche ri-
guardanti la branca
dell’urologia. Una seduta da
me fortemente voluta è quella
dedicata ai colleghi delle no-
stre regioni che, lavorando nel

resto d’Italia, hanno dato lu-
stro all’urologia siculo cala-
bra. Daremo ampio spazio a
sedute che tratteranno argo-
menti inerenti l’urologia fun-
zionale e l’andrologia.
Ritornano inoltre le sessioni
in cui gli urologi delle nostre
regioni potranno presentare
comunicazioni o video in
modo da poterci scambiare le
nostre esperienze professio-
nali e idee di ricerca”.

Urologia, a Marsala il Congresso della SSCU
dedicata al medico primario Giuseppe Galfano

DA OGGI E FINO AL 3 OTTOBRE TUTTI GLI ASPETTI VERRANNO TRATTATI DAGLI ESPERTI ALL'HOTEL PRESIDENT
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D
opo aver ultimato in sette pro-
vince siciliane e in tutte le isole
minori l'iter per la dotazione del

Numero Unico di Emergenza Europeo,
l'Assessorato per la Salute della Re-
gione siciliana lo ha reso operativo
anche per i residenti della Provincia di
Trapani. Il percorso sarà ultimato nel
capoluogo siciliano, dove il NUE en-
trerà a regime a partire dall'8 di ottobre,
completando così la copertura in tutta
l'isola. Numerosi i vantaggi già testati:
il cittadino che chiama uno dei numeri
112, 113, 115, 118 entra in contatto con
la CUR (centrale unica di risposta) che,
individuata la natura dell'emergenza,
trasferisce immediatamente il contatto alla centrale di riferimento. Il
cittadino che chiama per ricevere soccorso ottiene ora una risposta più
rapida, alle centrali di secondo livello arrivano infatti solo le chiamate
di emergenza con un filtro applicato di almeno il 50% giornaliero; le
chiamate sono individuate e localizzate ed è obbligo degli operatori ri-
chiamare per almeno due volte nel caso in cui la comunicazione si in-
terrompa, prima del trasferimento alla centrale di secondo livello. Il
servizio si avvale anche della collaborazione di personale multilingue:
sarà possibile comunicare in 13 lingue diverse. Gli sforzi per rendere
più rapidi i tempi di risposta e intervento hanno interessato anche la tra-
smissione dei dati: saranno direttamente le centrali di secondo livello a
compilare la scheda di contatto, da cui viene così eliminata la seconda
intervista, rendendo i tempi di intervento più brevi. Su iniziativa del-
l’Assessore alla Salute Ruggero Razza, il provvedimento è stato ese-

guito dal dirigente responsabile del
Servizio 6, incaricato dell’attuazione
in Sicilia del numero di emergenza, Se-
bastiano Lio. Una importante novità è
costituita dall'uso dell'App "Where
Are-U” che localizza anche la chia-
mata muta o da persone in gravi diffi-
coltà. "Where are U" permette di
effettuare una chiamata di emergenza
con il contestuale invio della posizione
esatta del chiamante, collegata alle
Centrali Uniche di Risposta del NUE
112: è capace di rilevare la posizione
tramite GPS o rete dati o sms e con-
sente anche di effettuare chiamate
mute con appositi pulsanti che segna-

lano il tipo di soccorso richiesto. La particolarità di questo nuovo stru-
mento sta nel fatto che “dialoga” con il sistema informativo delle
centrali, permettendo una localizzazione puntuale anche nei casi in cui
la persona bisognosa di soccorso non sa o non è in grado di fornire dati
precisi sulla sua posizione. L’Assessorato per la Salute ha promosso
l’uso di  “Where are U” anche nelle guardie mediche delle provincie di
Catania e Messina e in prospettiva su tutto il territorio regionale. Le
due Centrali della Sicilia sono, in atto, tra le più efficienti del Paese
come attestato dal Ministero dell'Interno. La Sicilia è l'unica regione
del Sud d'Italia dove il NUE 1 12 è operativo, la più vicina si trova a
Roma e serve solo il distretto fonico 06, mentre è presente in quasi tutte
le Regioni del Nord d'Italia. Dopo Trapani, dove il servizio è attivo da
alcuni giorni, Palermo sarà l’ultima città dell'isola che attiverà la rispo-
sta diretta a partire dal prossimo 8 ottobre. 

In provincia attivato il numero unico per le emergenze
SI TRATTA DEL 112 CON UNA CENTRALE UNICA DI RISPOSTA. DIVERSE LE NOVITÀ INTRODOTTE PER LA SICUREZZA

NUOVA APERTURA CAREDENT 
DENTAL EXPERTS

Dental Sicily S.r.l. - sede operativa di Marsala - Direttore Sanitario: Dott.ssa Laura Antonietta Maria Governale. Informazione sanitaria ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 04/08/2006.

IL NOSTRO TEAM DI MEDICI DENTISTI VI ASPETTA PER IL VOSTRO CHECK UP 

P.ZZA PIEMONTE E LOMBARDO, 32 
MARSALA - 0923 1818233 
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Ci siamo presi una pausa da
“MammAvventura”. Una pausa
per ricaricarci un po’, per ripo-
sarci, per andare in ferie. Come
fanno gli editorialisti, quelli fighi.
La verità è che tra lavoro, figli e
gravidanza, diventa tutto più dif-
ficile.  Durante questi mesi di asti-
nenza, avrei voluto raccontare
moltissime cose. Tante ansie, pre-
occupazioni, paranoie da mamma
bis. Tante nausee e notti insonne.
Invece, le ho tenute tutte per me.
Come fanno sempre le mamme. In
questo periodo abbiamo cono-
sciuto le minacce di aborto ed il
progesterone. Abbiamo riscoperto
il terrore delle siringhe e abbiamo
finto (ma poi mica tanto, in realtà)
di essere coraggiosi mentre l’in-
fermiera o chi per lei ci punzec-
chiava le natiche senza nemmeno
troppa mira. Ci è stato detto di
stare a riposo. Facile quando la-
vori otto ore al giorno, torni a casa
e trovi tua figlia che ti aspetta per
giocare e tuo marito è fuori città.
Il riposo è quello che ci vuole, non
avevamo bisogno del dottore di
turno per saperlo. Ma sentirselo
dire ci mette davanti ad una scelta:
o ti riguardi o, alla fine, te ne
penti.Per cui il ferragosto l’ab-

biamo trascorso a casa, i giorni a
seguire pure. Guardando quella
pila di piatti che avrei voluto la-
vare e che, invece, mi risparmiavo
di fare. In attesa che qualche
mamma o suocera venisse ad aiu-
tarmi. Deus ex machina. Il mese
di agosto, ma anche quello di set-
tembre, li ho trascorsi in apparta-
mento, sola, senza aria
condizionata. Non devo aggiun-
gere altro. Comunque, adesso pare
che stiamo bene. Il bambino, so-
prattutto. Io ho avuto le chiappe
un po’ doloranti, ma non ci lamen-
tiamo. Ad affrontare situazioni
difficili non sono la prima e non
sarò l’ultima. E, soprattutto, non
sono la sola. Adesso la pancia cre-
sce e si sentono i primi movi-
menti. Mangerei notte e giorno,
ma se mi viene in mente di man-
giare un’insalata occorrono sei-
sette minuti di lavaggio nel
bicarbonato. Se ho voglia di dolci
devo stare attenta a non esagerare.
Se mi viene in mente di mangiare
sushi, devo aspettare ancora qual-
che mese. Insomma, quasi quasi a
mangiare ci rinuncio. Sono am-
messi verdura cruda e frutta sol-
tanto ben lavata, salmone no,
tonno no, pesce spada no, ricci no,

cozze manco a parlarne, cruditè di
pesce no, prosciutto crudo/sa-
lame/bresaola/speck no, ricotta, a
quanto pare, no. Ma che ci campo
a fare, ogni tanto mi chiedo. E poi
il prezzemolo. Piccoli pezzettini
di prezzemolo crudo presenti in
ogni dove, in ogni quando, in ogni
come. Odiosi, come quella can-
zone di quel tizio di Amici che
solo ora mi viene in mente, Vale-
rio Scanu. Ma soprattutto, birra
no. Capite, birra no. La notte
sogno un panino con provola e sa-
lame alle erbe, birra ghiacciata e
mi sveglio con la bava alla bocca.
A fine settembre ci sono ancora
trenta gradi, boccheggio in ricerca
di un alito di vento e vado dove mi
porta l’ombra. Quando vedo
un’altra pancia dondolare con
poca grazia per strada, con le sem-
bianze di un ippopotamo sudato, i
vestiti sempre troppo aderenti che

sembra uscire da un night club o
quelli premaman appena acqui-
stati, troppo larghi e troppo poco
femminili, rivedo me stessa e
quella sensazione di trascinarmi in
giro per le vie di Marsala come
Cristo con la croce in processione.
La stessa andatura, la stessa
espressione sofferente sul viso.
Eppure i famosissimi saggi che
sto rileggendo per arrivare pronta
all’esame finale, quello del parto
per intenderci, affermano che que-
sto è il trimestre in cui la donna
gravida è raggiante, i capelli sono
lucenti, lo sguardo è luminoso, la
pelle del viso è liscia come il cu-
letto di un bambino. I miei ormoni
saranno un po’ strani, perché tutto
sto splendere di luce propria non
lo vedo ancora.  Ma non ci per-
diamo d’animo, del resto, lo sap-
piamo, il peggio deve ancora
venire.

Il riposo è quello che ci vuole
MammAvventura

A 30 anni dalla sua
pubblicazione, “A
caccia dell'orso”, ri-
mane in assoluto uno
dei libri più letti ai
bambini. Michael
Rosen ed Helen
Oxenbury hanno ri-
spettivamente scritto
e illustrato “A caccia
dell’Orso” nel 1989,
anno in cui l’editore
inglese Walker Bro-
oks lo pubblicò per la
prima volta. L'età in-
dicata dalla copertina
è dai 3 anni in su, ma
è un'indicazione che
si scontra con la re-
altà dei fatti. A cac-
cia dell'orso piace fin

dai primi mesi di
vita, e non solo per-
ché lo si può cantic-
chiare, lo si può
leggere alle pance,
ma anche perché
pieno delle ripeti-
zioni, che tanto rassi-
curano i bambini.
Ripetizioni, di pa-
role, suoni che ti por-
tano ad imitare
davvero dove sei e
cosa stai facendo,
splascsplosc, scric-
scroc, fiuuuu-
h u u u u u u .
Onomatopee, anche
queste tanto amate
dai bambini. Una fa-
miglia, mamma,

papà, tre figli e un
cane, che insieme
escono a caccia del-
l'orso, attraversando
un fiume, un bosco,
una tempesta, arri-
vando alla grotta del-
l'orso. Trovandolo
grande e grosso tanto
da averne paura e
correre a rifare il per-
corso a ritroso, piom-
bando in casa e
rifugiandosi sotto al
piumone, al sicuro da
tutto, soprattutto da
orsi. La lettura di
questo libro può
anche essere trasfor-
mata quasi in un
canto. Lo stesso au-
tore lo legge cantic-
chiando, in quanto
tratto da una canzone

popolare inglese. Un
grande classico vin-
citore del premio An-
dersen, “A caccia
dell’Orso” è davvero
un albo illustrato

unico nel suo genere,
avventuroso, dina-
mico, fantasioso,
musicale, pauroso…;
racchiude in sé tanti
elementi in grado di

avvincere i bambini e
coglierli di sorpresa.
Va sicuramente
messo nella lista
degli irrinunciabili.
Buona lettura.

A caccia dell’orso
I libri sono ali

di Michela Albertini

a cura della libreria per bambini “Albero delle storie”
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Cous Cous fest San Vito: la giuria popolare premia l'Italia 
IN SQUADRA ANCHE LO CHEF MARSALESE FRANCESCO BONOMO. PRIMO PREMIO PER IL SENEGAL

E
’ il Senegal il paese vincitore del
Campionato del mondo del cous cous
a San Vito Lo Capo, l’unica competi-

zione internazionale che mette insieme, in
maniera pacifica, paesi di 4 continenti:
quello africano, europeo, americano e asia-
tico, compresi anche Palestina e Israele. La
giuria popolare invece, composta dai visita-
tori della manifestazione, ha premiato l’Ita-

lia, rappresentata da Giuseppe Peraino,
sanvitese, in squadra con il marsalese Fran-
cesco Bonomo e Massimiliano Poli, chef ad
Eataly Paris Marais. La loro ricetta, dal ti-
tolo Viniri (venire), a base delle tre consi-
stenze di scorfano, è stata premiata con il
riconoscimento offerto da Bia CousCous e
consegnato da Luciano Pollini, amministra-
tore delegato di Bia. 

Vie dei Tesori: a Marsala circa 8mila presenze
TRA I PREFERITI PALAZZO VII APRILE, CHIESA S. STEFANO E MUSEO DEGLI ARAZZI

U
n grande successo per Le
Vie dei Tesori che chiude
l’edizione nelle prime dieci

città siciliane - Trapani, Marsala,
Naro, Sciacca, Sambuca, Caltanis-
setta, Noto, Siracusa, Acireale e
Messina - con 77.368. “Grazie a
tutti i partner che hanno consentito
questo successo mettendo a dispo-
sizione i luoghi da raccontare – dice
Laura Anello, presidente dell’asso-
ciazione Le Vie dei Tesori – dalle
Soprintendenze ai musei, dai Co-
muni alle Università, dalle associa-
zioni ai privati, costruendo così tutti
insieme città aperte e narrate per i

cittadini e per i visitatori”. Trapani
(16.506 presenze) tiene saldamente
in pugno lo scettro di città più visi-
tata, Messina arriva seconda e di-
stanzia di poco Caltanissetta e
Siracusa che sono testa a testa fino

all’ultimo coupon. Seguono, le tre
“debuttanti” Marsala, Noto e
Sciacca. E tra i “borghi” più piccoli,
Naro supera Sambuca e Acireale.
Marsala supera Noto e distanzia
Sciacca tra le “new entry” de “Le
Vie dei Tesori” e infatti chiude con
un’ottima performance di debutto,
ovvero 8.322 presenze che hanno
preferito, tra tutti i 21 siti aperti, la
terrazza mozzafiato di Palazzo VII
aprile, poi l’antico camminamento
della Chiesa di S. Stefano e il
Museo degli arazzi con i suoi otto
rari pezzi fiamminghi, spiegati dalle
guide in più lingue. 

Conclusa a Marsala la Sicily Digital Summer School 2019
Conclusa, al Complesso San Pietro di Marsala, la Si-
cily Digital Summer School 2019 realizzata grazie
alla collaborazione tra i docenti del Master in Comu-
nicazione digital, mobile e social dell’Università di
Parma, l’associazione “Eureka. Cultura e innova-
zione” e il sostegno delle amministrazioni comunali
di Marsala e Favignana. Alla Summer School - cui
ha portato il saluto istituzionale l'assessore Clara
Ruggieri - hanno partecipato studenti e insegnanti
dell'Abele Damiani, dell'ITET Garibaldi, impiegati
comunali e del settore privato. Tra i docenti il prof.

Giorgio Triani, Monia Zanetti e Valentina Sciarrabba
che hanno trattato, attraverso lezioni teorico-pratiche,
argomenti riguardanti l'identità digitale, cyber secu-
rity, Seo, ottimizzazione website, blog, WordPress,
nonchè i principali social network. I partecipanti al
corso si sono esercitati sulla piattaforma aperta a tutti
MadeinEgadi.com che racconta storie, luoghi, per-
sonaggi e prodotti del territorio che va da Marsala a
Trapani, da Erice a San Vito Lo Capo e che ha nelle
isole Egadi l’ideale vertice di un triangolo che rac-
chiude un patrimonio straordinario.
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Due rigori non bastano contro l'Acireale
GLI OSPITI SONO FORTI MA GLI AZZURRI NON MOLLANO. UN INFORTUNIO FERMA LOREFICE

A
l “Nino Lombardo
Angotta” un Mar-
sala dai due volti

lotta e graffia nel primo
tempo, ma cede le armi
nella ripresa alla corazzata
Acireale: finisce 1-3 e gli
azzurri si ritrovano terzul-
timi con 3 punti in carniere raccolti nelle prime cin-
que giornate di campionato. Mister Vincenzo
Giannusa sceglie il 4-3-3 con capitan Balistreri alla
guida dell'attacco e Ferchichi in cabina di regia; mi-
ster Giuseppe Pagana risponde con il 4-2-3-1 con
Capitan Savanarola, Rizzo e Arena a supporto di
Diop. Gli azzurri, sospinti da un nutrito pubblico,
partono subito forte ma al 7' Arena salta un avver-

sario e calcia, Russo sma-
naccia goffamente addosso
a Diop che appoggia facile
in rete. I lilibetani non de-
mordono e Padulano ci
prova ben tre volte ad es-
sere pericoloso. Al 43' Ba-
listreri viene falciato in area

ed è rigore: lo stesso batte un cucchiaio vincente.
Ma alla ripresa la gioia dura poco: Rizzo passa la
difesa avversaria e batte Russo andando in rete per
poi segnare nuovamente l'1 a 3 al 73' circa. A partita
quasi finita, al 91', fallo in area su Manfrè ed ancora
un rigore: Manfrè stesso batte debole dal dischetto
e si fa parare. A ciò si aggiunge un infortunio pe-
sante, quello di Lorefice. 

Il Marsala Futsal fa il pieno sul campo del Cus Palermo
FINISCE 1 A 7 PER GLI AZZURRI NONOSTANTE I TANTI “UNDER” INSERITI DA MISTER BRUNO NELLA RIPRESA

I
l Marsla Futsal, nella gara valevole per la seconda
giornata del campionato di serie C1, passa agevol-
mente sul campo del CUS Palermo imponendosi 1 a

7 sui modesti avversari. Gara senza storia con gli azzurri
subito padroni del campo che hanno chiuso in doppio
vantaggio la prima frazione di gico grazie alla doppietta
realizzata da Pellegrino. Nella ripresa il tecnico Enzo
Bruno ha gettato nella mischia tutti gli “Under” a sua di-
sposizione ed è stato un autentico assolo della forma-

zione lilybetana. Subito a segno Perrella prima del break
al quarto d’ora di Catanese che ha realizzato il classico
goal della bandire prima di lasciare la scena a Pizzo per
la realizzazione di un calcio di rigore, a Ramadan autore
di una doppietta e nuovamente a Perrella allo scadere
del match.  Il Marsala conquista così la seconda vittoria
in altrettante gare giocate ma sabato a Marsala arriverà
il Monreale, squadra organizzata e allestita per la vittoria
del campionato. 

Continuano le amichevoli della Sigel nel precampionato
LE RAGAZZE HANNO PERSO CON IL SEAP DALLI MA CONTINUANO GLI ALLENAMENTI IN VISTA DELLA RIPRESA IN A2

P
er la prima volta da questo precampionato e dinanzi alle mura amiche rappresentate dalla palestra “For-
tunato Bellina”, le sigelline hanno sostenuto un test contro Seap Dalli Cardillo Aragona, squadra inserita
nel girone meridionale di B1. Si è trattata di un'amichevole patrocinata dal Comitato Regionale Fipav

Sicilia ed in preparazione al primo impegno ufficiale di campionato della rinnovatissima Sigel che cadrà do-
menica 6 ottobre prossimo in casa contro il sestetto di Montecchio. Il risultato e la prestazione hanno sorriso
alle agrigentine di Secchi che hanno regalato a loro stesse un bel ritorno verso casa, imponendosi per tre set a
uno. I due allenatori, Collavini e Secchi, hanno optato per un set aggiuntivo terminato però a 15. La formazione
azzurra si conferma un collettivo che, essendo nelle interpreti 10/11 neoarrivi, ha necessità di registrarsi. La
Sigel è tornata al lavoro agli ordini di coach Collavini, avendo ripreso la preparazione con una seduta di alle-
namento al PalaBellina. Nel mirino la comitiva azzurra ha Montecchio di capitan Scacchetti. 


